
TRIBUNALE ORDINARIO DI ___________
Sezione distaccata di _________
Ricorso ex art. 736-bis c.p.c. per l’adozione

di ordini di protezione contro gli abusi familiari

_____________, nato a ___________, il ________ e residente in __________ alla Via _________ n. ___ (cod. fisc.:____________________), elettivamente domiciliato in Manfredonia alla Via Vettor Pisani n.26, presso lo Studio dell’avv. Nicola Mauro Palumbo, che lo rappresenta, difende ed al cui numero di fax 0884.581185 o alla PEC: nicolamauro.palumbo@pec.it intende ricevere le comunicazioni di rito, giusta procura a margine,

premesso

-che il ricorrente è sposato con ____________, nata a ________ il ________;
-che dall’unione sono nati ___ figli:  _________, nato a _______ il _______, e _____________, nata a _________ il __________;
- che non è stata intrapresa alcuna iniziativa giudiziaria di separazione dei coniugi;
-che (motivi del ricorso)
- che la condotta della _____________ è inequivocabilmente causa di un grave pregiudizio all'integrità fisica e morale ovvero alla libertà del ricorrente;

- che nell’interpretare il concetto di evento pregiudizievole di cui all’art. 342 bis c.c. è possibile rifarsi alle elaborazioni formulate in sede penale e, in particolare, a quelle che attengono ad alcuni dei beni giuridici nei delitti contro la persona; il pregiudizio alla “integrità fisica” si verifica quando la persona è vittima di atti di violenza che incidono direttamente sul suo corpo, come nel caso di percosse o lesioni. Con l’espressione “integrità morale” si fa riferimento al patrimonio dei valori dei quali il soggetto è depositario. L’irrinunciabile tutela della salute, valore protetto dalla Costituzione (art. 32), impone di accogliere un’interpretazione della norma tale da comprendere anche il pregiudizio all’integrità psichica. Il valore della “libertà”, invece, si apprezza per il suo significato più ampio, non circoscritto alla personalità morale dell’individuo, ma esteso a tutti quei profili che riguardano la capacità del soggetto di autodeterminarsi (artt. 2, 13, 15 e 21 Cost.). (Trib. Bologna, decreto 21 marzo 2005 depositato il 22 marzo 2005);
- che la ratio della norma “non sia tanto quella di interrompere situazioni di “convivenza turbata”, quanto piuttosto quella di impedire il protrarsi di comportamenti violenti in ambito familiare, gravemente pregiudizievoli per l’integrità fisica o morale o per la libertà dell’altro coniuge o convivente” (Trib. Firenze, decr. 15 luglio 2002).
Tutto ciò premesso, sul presupposto che l’istante ormai vive in una situazione di timore e ansia per il grave pregiudizio arrecato alla sua persona ed a quella dei propri figli;

RICORRE

ex art. 736 bis c.p.c. affinché il Tribunale adito voglia ordinare a _________ la cessazione della condotta pregiudizievole e disporre il suo allontanamento dalla casa familiare.
Chiede, altresì, ricorrendo la situazione d'urgenza, voler provvedere inaudita altera parte adottando immediatamente l'ordine di protezione e fissando successivamente l'udienza di comparizione. 
Con vittoria di spese.
Si confida nell’integrale accoglimento.

In via istruttoria potranno essere assunte informazioni dai sigg.ri __________, ______________.

Si depositano i seguenti documenti:_________________________________.
Il Contributo Unificato è pari ad €.
______________, lì __________________
                                                                  avv. Nicola Mauro Palumbo

Studio Legale


Avv. Palumbo Nicola Mauro (A.I.A.F.)


Associazione Italiana degli Avvocati per la Famiglia e per i Minori


Via Vettor Pisani, 26   Tel. Fax: 0884581185 Cell.:3389028274 


email: studio@avvocatopalumbo.it P.E.C.: nicolamauro.palumbo@pec.it


71043 MANFREDONIA (FG)








PROCURA


Delego l’avv. Nicola Mauro Palumbo a rappresentarmi e difendermi nel presente giudizio ed in ogni sua successiva fase e grado, ivi compresa quella di esecuzione e di eventuale opposizione. A tale scopo gli conferisco procura speciale con ampio potere di proporre domanda riconvenzionale e di introdurre una domanda nuova, di riassumere la causa, di integrare il contraddittorio, di chiamare in causa, anche per vincolo di garanzia, di conciliare, di transigere, di rinunciare e di accettare rinunce a domande ed atti del giudizio, di riscuotere, di quietanzare, di ritirare atti, documenti e titoli in ogni sede giudiziaria, di estinguere procedure esecutive, di nominare altri avvocati e procuratori in aggiunta o in sostituzione, con gli stessi poteri come sopra conferiti.


Autorizzo, altresì, come previsto dal D.Lgs. 196 del 30.6.2003, al trattamento dei miei dati personali sensibili sia quelli da me forniti direttamente sia quelli successivamente raccolti, acquisiti, richiesti e, comunque, assunti in sede giudiziaria o da persone fisiche, da persone giuridiche, da aziende o, infine dalla pubblica amministrazione.


Dichiaro di voler ricevere le comunicazioni di rito, oltre che nei modi ordinari, anche presso la pec: nicolamauro.palumbo@pec.it e/o presso il fax al n. 0884581185.


Eleggo domicilio presso il Suo studio legale in  Manfredonia Via Vettor Pisani n.26








E’ autentica













